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Ordine Nazionale dei Tecnologi Alimentari 
Via Giacomo Barzellotti, 5 
00136 Roma 
presidente@tecnologialimentari.it 
 
Consiglio Nazionale degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
Via di Santa Maria dell’Anima, 10 
00186 Roma 
direzione.cnappc@awn.it 

 
Circolare n. 037/2015 – Prot. n. 346/2015      Roma, 04 dicembre 2015 
 
 
 
Oggetto: Informativa accoglimento emendamento art. 40 DDL Stabilità. 

 

Cari Presidenti, 

lo scorso 20 novembre il Senato ha approvato il maxi emendamento alla cd. Legge di Stabilità. 

Al suo interno, al comma 475, era presente l’emendamento 40.2000, proposto e precedentemente 

approvato in 5^ Commissione (Bilancio). Tale emendamento consente l’equiparazione tra 

professionisti e PMI per l’accesso ai fondi strutturali europei FSE e FESR, tema sul quale la Rete 

Professioni Tecniche si è sempre battuta. 

La svolta in 5^ Commissione è avvenuta grazie all’emendamento delle relatrici Sen. Zanone e 

Sen. Chiavaroli le quali, sulla scorta di favorevole normazione di carattere Comunitario, hanno 

potuto far prevalere un principio da sempre affermato dai professionisti dell’area tecnica e 

scientifica. 

In particolare, l’emendamento all’art. 40 prevede, dopo il comma 17, il 17 bis che recita tra 

l’altro: “I Piani operativi POR e PON dei fondi FSE e FERS, rientranti nella Programmazione dei fondi 

strutturali europei 2014/2020, si intendono estesi anche ai liberi professionisti, in quanto equiparati 

alle Pmi come esercenti attività economica, a prescindere dalla forma giuridica rivestita (…), come 

destinatari a tutti gli effetti dei fondi europei stanziati fino al 2020, sia diretti che erogati tramite 

Stati e regioni”. 

Anche l’Italia, quindi, si adegua alle direttive espresse dalla Raccomandazione della 

Commissione Europea del 6 maggio 2003/361/CE e dal Regolamento UE n. 1303/2013. 
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Dopo questo successo, si apre per i professionisti tecnici una partita molto importante perché 

i POR e i PON ad oggi prevedono misure in via esclusiva tarate sulle imprese di tipo industriale e di 

servizi. 

Si allega alla presente, per Vostra opportuna conoscenza, il testo dell’emendamento, 

corredato dalla relazione illustrativa, in 5^ Commissione (Bilancio), ed il testo del comma 475 del 

maxi emendamento. 

Cordialmente  

 

    IL SEGRETARIO       IL COORDINATORE      

(Dott. Andrea Sisti)                            (Ing. Armando Zambrano) 
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Proposta emendativa 

Legge di stabilità AS.2111 

 

Emendamento all'articolo 40 

All'articolo 40, dopo il comma 17, inserire il seguente comma 17 bis: 

comma 17 bis - I Piani operativi POR e PON dei fondi FSE e FERS, rientranti nella 

Programmazione dei fondi strutturali europei 2014/2020, si intendono estesi anche ai 

liberi professionisti, in quanto equiparati alle PMI come esercenti attività economica, a 

prescindere dalla forma giuridica rivestita, dalla Raccomandazione della Commissione 

europea 6 maggio 2003/1361/CE (Allegato 1, Titolo 1), e dal Regolamento UE n. 

1303/2013, art. 2, par. 28, ed espressamente individuati, dalle Linee d'azione per le 

libere professioni, del Piano d 'azione imprenditorialità 2020, come destinatari a tutti gli 

effetti dei fondi europei stanziati fino al 2020, sia diretti che erogati tramite Stati e 

regioni. 

 

Relazione illustrativa 

La presente proposta emendativa intende esplicitare l'equiparazione dei liberi 

professionisti alle piccole e medie imprese, per quanto attiene l'accesso ai fondi 

strutturali europei FSE e FERS, e relativi POR e PON, previsti nella Programmazione 

negoziata per il periodo 2014/2020. 

La necessità di esplicitare tale equiparazione deriva dalla circostanza che in Italia 

permane ancora una differenziazione giuridica tra imprese e professionisti, che a 

livello europeo è stata invece superata, e che crea importanti criticità per la 

partecipazione dei professionisti/lavoratori autonomi alle misure previste dai fondi 

europei. 

A livello comunitario le libere professioni rientrano nell'ampia accezione di imprese, 

come esercenti attività economiche, che producono reddito. Secondo un concetto 

ampio ed  inclusivo della definizione, previsto dalla Raccomandazione della 

Commissione europea del 6 maggio 2003 n. 361, che equipara le libere professioni 

alle SMEs. In particolare all'Allegato 1, Titolo 1, la Raccomandazione: "Considera 

impresa “ogni entità”, a   prescindere    dalla   forma    giuridica rivestita che eserciti 

un'attività economica. Sono considerate tali le entità che esercitano un'attività 

artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le 

associazioni che esercitino un’attività economica". 

Pertanto per la suddetta Raccomandazione CE il fattore determinante per 

l'identificazione di impresa non è la forma giuridica, ma l'attività economica. 

Va inoltre ricordato che tale definizione è stata espressamente recepita dal 



Regolamento UE n. 1303/2013, art. 2, par. 28, che prevede quanto segue: "PMI": le 

microimprese, le piccole imprese o le medie imprese quali definite nella 

raccomandazione 2003/361/CE della Commissione. 

La Commissione europea ha, inoltre, elaborato una strategia di rilancio 

dell'occupazione e dell'imprenditorialità dei Paesi membri, sintetizzata nel Piano 

d'azione "Imprenditorialità 2020", volto a estendere gli incentivi concessi alle PMI 

anche ai liberi professionisti, intesi come soggetti con alte qualifiche, che svolgono 

attività in forma autonoma fornendo servizi ad alta componente intellettuale. 

Al seguito del Piano d'azione è stato adottato uno specifico Piano per i liberi 

professionisti nel quadro delle politiche per la crescita, in cui vengono riconosciute 

le potenzialità imprenditoriali delle libere professioni ed identificati  degli obiettivi  

precisi a favore dei professionisti: creare un clima imprenditoriale più favorevole 

alle libere professioni nell'ambito della formazione all'imprenditorialità, accesso ai 

mercati, semplificazione normativa, accesso al credito, rappresentanza e 

partecipazione dei professionisti ai programmi e ai progetti promossi dalle istituzioni 

europee. 

Sulla base del suddetto Piano i professionisti vengono riconosciuti a tutti gli effetti 

destinatari, al pari delle imprese, dei fondi europei stanziati fino al 2020, siano 

essi diretti o erogati tramite Stati e regioni. 

Appare, pertanto, necessario che anche l'Italia si adegui a questa equiparazione 

riconoscendo i professionisti come esercenti attività d'impresa, in modo  che sia 

chiara ed evidente l'eleggibilità degli stessi ai fondi europei, anche per evitare di 

incorrere in un processo di infrazione da parte della Commissione europea, 

considerato che le disposizioni del citato Regolamento 1303/2013 sono 

immediatamente applicabili e vincolanti per tutti gli stati membri . 

L'intervento a livello nazionale si rende, altresì, necessario in quanto un mancato 

chiarimento normativo crea atteggiamenti non uniformi a livello regionale, e il 

verificarsi di disparità di trattamento per l'accesso ai fondi tra professionisti ed 

imprese, a fronte di interpretazioni differenti. L'intervento normativo nazionale, 

proposto, indirizzerebbe le regioni ad una interpretazione europea ed uniforme, 

relativamente all'accesso dei liberi professionisti ai fondi europei, evitando 

interpretazioni distorte e sperequazioni. 




